
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CELEBRANDO IN CASA 

XX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Un Regno per tutti (Mt 15, 21-28) 
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Segno della Croce 
Nel nome del Padre, del Figlio 
e dello Spirito Santo. 
Amen. 

Il Signore è qui, presente tra di noi. 

Siamo riuniti con l’intera Chiesa in 

questo momento di preghiera. 

In preparazione all’ascolto della Parola 
Siamo stati chiamati da Dio ad essere Chiesa, 
il Corpo di Cristo in questo mondo. 

Non siamo un edificio, ma un popolo, 
riunito e radicato, 
nella Parola di Dio,  
nell’amore di Cristo, 
e nell’unità dello Spirito Santo. 

Lettura Biblica (Matteo 15, 21-28) 

In quel tempo, partito di là, Gesù si ritirò verso la zona 
di Tiro e di Sidòne. Ed ecco una donna Cananèa, che 
veniva da quella regione, si mise a gridare: «Pietà di me, 
Signore, figlio di Davide! Mia figlia è molto tormentata 
da un demonio». Ma egli non le rivolse neppure una 
parola. 

Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo 
implorarono: «Esaudiscila, perché ci viene dietro 
gridando!». Egli rispose: «Non sono stato mandato se 
non alle pecore perdute della casa d’Israele». 

Ma quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, dicendo: 
«Signore, aiutami!». Ed egli rispose: «Non è bene 
prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». «È 
vero, Signore – disse la donna –, eppure i cagnolini 
mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei loro 
padroni». 

Allora Gesù le replicò: «Donna, grande è la tua fede! 
Avvenga per te come desideri». E da quell’istante sua 
figlia fu guarita. 

Riflessione - Un Regno per tutti 

Il vangelo di oggi segna una svolta nel ministero di 
Gesù. Egli sa di essere stato mandato solo “alle pecore 
perdute della casa d’Israele”. Cioè, a coloro che erano 

considerati peccatori perché non potevano osservare 
la Legge di Mosè, e che venivano considerati oltre la 
cura e la preoccupazione di Dio dalle autorità 
religiose. 

La storia ruota attorno a un incontro tra Gesù e una 
donna pagana (cananea). 

Dapprima, Gesù la ignora. Dopodiché, poiché la 
donna si fa sentire insistentemente, i discepoli gli 
chiedono di darle ciò che vuole. Gesù rifiuta. La 
donna gli si avvicina direttamente e gli chiede aiuto. 
Si rifiuta di nuovo, citando un antico detto razziale 
popolare contro i Cananei. Le sue parole sono dure e 
umilianti, ma la donna insiste, sconfiggendo Gesù 
con la sua rapidità di pensiero e distorcendo le sue 
immagini a suo favore. Egli riconosce la sua fede e 
esaudisce il suo desiderio. 

L’evangelista Matteo usa questa storia su Gesù e la 
donna per rispondere alla domanda su chi 
appartiene al Regno di Dio: chi ne fa parte e chi no? 

In termini di storia, non solo gli israeliti, ma tutti 
coloro che vengono con fede, fanno parte del 
Regno. La prima lettura del profeta Isaia sottolinea 
lo stesso punto: la casa di Dio è una casa per tutti i 
popoli. 

La primitiva comunità cristiana di Matteo sta 
lottando per accettare alcuni non ebrei che vogliono 
unirsi a loro. Proprio come Gesù (l'ultimo membro) 
supera i suoi pregiudizi, così i membri del Regno e 
della Chiesa devono andare oltre i loro in modo che 
la casa di preghiera di Dio sia un luogo di giustizia e 
di integrità per tutti i popoli; una casa da cui sgorga 
la salvezza e la guarigione di Dio. 

Preghiere di intercessione 
Dio di grazia, 

aiutaci ad aprire i nostri cuori ad ogni razza 
e ad ogni esigenza. 

Tuo figlio ha imparato a superare  
i pregiudizi e la paura. 
Dacci tolleranza, apertura e rispetto. 

Dio, affina la nostra determinazione; 
aiutaci ad accettare la differenza, rafforza i nostri 
cuori. 
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Padre Nostro 
Obbedienti alla Parola del Salvatore  
e formati al suo divino insegnamento, 
preghiamo dicendo: 

Padre nostro  
che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome,  
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà  
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 

Preghiera conclusiva 
Dio d’eterno amore, 
la tua cura per gli uomini va oltre 
i confini della razza e delle nazioni,  
e tocca i cuori di tutti coloro che vivono. 
Fa’ che i muri che i pregiudizi alzano tra di noi 
possano crollare all'ombra del tuo braccio teso,  
per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Benedizione 
La grazia del Signore nostro, Gesù Cristo, 
l’amore di Dio, 
e la comunione dello Spirito Santo, 

ci guidino con dolcezza per tutta la settimana. 
Amen. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

This resource is presented by the Carmelites of Australia & Timor-Leste at a time when many cannot gather together as we 
usually do to celebrate the Eucharist. We are conscious that Christ is present not only in the Blessed Sacrament but also in 
the Scriptures and in our hearts. Even when we are on our own we remain part of the Body of Christ. 

 

In the room you decide to use for this prayer you could have a lighted candle, a crucifix and the Bible. These symbols 
help keep us mindful of the sacredness of our time of prayer and can help us feel connected with our local worshipping 
communities. 

 

This text is arranged with parts for a leader and for all to pray, but the leader’s parts can be shared among those present. 

As you use this prayer know that the Carmelites will be remembering in our prayer all the members of our family at this time. 
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